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Unuomo chùamoto l{oè
"l,l l'Etentct clisse; kt sterntinerò

cli sulla.fLrccia clella terror l'trc_nto
che ho creoio; clall uonrc al bestiot-
me, ai rettili. ctgli uccelli clei cieli.
perché mi pento cl'cuptJi./atti. -t{a
t\oè trouò grctzia a,qli ctcclti
dell'Etenrct. " (Genesi 6:7-lì)

Il sesto capitolo clel libro clella
Genesi inizia con Lìn fesoconto
terribilc: non erano molti anni che
I'uomo popolava la terra, eppure
si era già ril.elata la sua ntah.agit:ì
1;s61o rll rttilrrc l'ila gltrsta di I)io.
che cor-ne una fìumanrr cr'r pron-
ta a travolgere tutto qr-rello che era
stato creato e che al moI'iento clel-
la creazione era strìto reputarc clal-
l'Eterno "molto bLtono"....

. ..Ma ly'oè trot,Ò grazia agli
occhi cJell'Etento.

Noè, r-Ln norìe quasi insignifi-
c2rnte, di pocl-ie lettere, rììa tanto
glancle agli occhi di Dio da esse-
re quasi come Lrua cliga per iltiu-
me in piena clella SLra ira e da n'iLr-

ol.erlo :r compassione. y \
... Noè tror..ò grazia ... e per la

sua clevozior-ie, la sua ubbicLenza.
il suo amore per l'Eterno fu ri.spar-
miata la tema. ognl specie cli ani-
mah e I'uomo stesso.

... \t ,s ll\ )\'i) qr:tliJ... c il nl( )ti-
r,o clihri il Signore fece un patto
eterno con l lLornr). Lln patto cli
ricordanza che sussiste tutt oggi.

"Qttarfut A me, ecco. 'io st:ttbili-
sco il ntio patlo atn t,oi e cctn la
Lostra pro,qenie dopo cli uoi, e cott
Itttti gLi essei ttitenti che sono cort
t;oi; ttccelli, bestictrne. e ttrtti gli
animctli clella terra cctn ttoi; clct

tt.rtti rytelli che sono trcciti clal-
l'arca, a ttiti.qli animali clella ter-
ra. Ict stabilisco il mio pcttto cott
ttoi, e nessunct cante scua più ster-
nrinctta clcl.le cLctlue del clihnb, e
nort ci sara più clihruict ct clistrug-
gerc lct terra"(Genesi 9:9-11)

IlNuovo Testarncrrto ci parla di
Noé corne di un ''predicatore cii
giustrzia" (in IT Pietro 2:5): egli non
pensò solo a se stesso, ma preclicò
Ia salt,ezza cìal giusto gir-rclizio c1i

Dìo.

Oggi noi l'ivian-io in un monclo
che .si clefir-risce "cristianizzato",
ma, se siosser:r bene, l'immora-
1ità clilaga, i sani principi crollano,
i r,alori a cLri la società cir.ile si ap-
poggiar,a non esistono più.

Si può pensare che f ira cli Dicr
si:r sopra a tuttr noi, mentte Vedia-
mo aclempiersr i segni che prean-
nunciano il ritorno clel Signore.

Su quanti Noé. oggi, l'Etelno
può contare?

Quanti ch noi stanno impioran-
clo: Deh, o Eterno salva! Fa' che
:rncora molti possano trovare rifu-
gio nell'arca della salvezza che ci
hai clonata: Clisto Gestì!

I1 rnondo sta attraversando
molnenti cli tenehre e noi creden-
ti, come Noé, siamo stati "divi-
namente e\,r/ertiti '.

Po.ssa il nostro cllole strlìgger-
si cli lntercessione al Signore e sia
la nostra vita lo strumento per par-
lare a qLreste generazioni: \,i slÌp-
plichiamo nelnome diCristo, sia-
te riconciliati con Dio!

Dortcttellct M arinacci.
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" l{on tti fate lesori sulla [errci,

oue la tignola e la ruLggine con-
sruna1lo, e cJctue i ladri ntbano;
ma Jateui tesori in cielo. oue né
tignola né ntggine consutnano.
e cloue i ladù non sconJiccltno e

non rLtblno. PerchÒ dou'è il tuo
tesoro, quir-ti sarà anche il tuo
c't {ot? " (Matteo 6:19-21)

Hai mai considerato serian-ien-
te che tutto quello che costitutsce
1'oggetto di r-rn tuo persistente
intere:se puo cont Jn ìinltle gravc-
mente il tr.ro cuore allontanando-
ti da Dio o, al contrario, alricchtr-
ti meravigliosamente?

Sia nelle scritture cire nell'r.rso
comune la parola "cLrore" denota
ilvero centro di qr.Lalsiasi cosa. Il
"cuore" dell'uomo è pertanto il
centro tlclll srra per':onaliti. E il
centro della l,ita fìsica e anche la
fonte e il luogo d'rncontro di tr-rr
te le correnti della vita. c1i quclle
spirituali come di quelle dell'ani-
ma. Possizrmo descriirerlo come la
parte pirì profonda clel nostro
essere, la "salr nacchine" per così
clire , della personalità, da dove
proceclono quegli rmpulsi che
determinano ilcarattere e 1a con-
dotta dell'uomo (lo dice N{yer
Pearhnan in "Dottrine della Bib-
bia").

La Parola di Dio cr istruisce a

qr-resto riguarclo.
"Cttstoctrisci il tt.to cuore piLi

cl'ogni altra cosct, poiché cla esso

proceckmo le sorgenti della ttita"
(Proverbi ,1:23).

I nostri interessi rivestono dtLn-
que Llna grancle importanza in
relazione alla r..ita interiore ed al
nostro rappolto con Dio.

"Or l'lclclio clella pace ui santi-

.fichi Egli stesso con'tpletontente: e

I'intero essere uostro, lo spirito.
I'anima ed il cctrpo, sia conser-

Doa'é ùl tuo tesoro?

uato ineprensibile, per la uettuta
clel Signctre nc.tstr"o Gesr). " (I Tes-
salonicesi >:2il. La Parola di Dio
ci rivela che la componente itl-
n-iateriale cle11'uomo clstinta cla

quella flsica è costrtuita da anitla
e cla spirito.

llna clistrnzione che cifa com-
prendere meglio le fontiche diri-
gono ia nostra esistenza.

L'anirna clà oligine alla vita sen-
timentale-emotiva ecl è legata
strettamente alla r.,ita fisica. Lo spi-
rito. al cc'rntrario, c1à oligine alla
r.ita spirituale che perlnette el-
l'uorlo c\t rettlizzare i1 contatto
con Dio, di alin"rentarne i1 rap-
porto ecl è destinata a durare in
etelno.

Nlolti elernenti increnti la nostra
vila sentimentale-ernotivzr non
hanno nulla cli riprover,ole, come
il goclere clei beni naturali e mate-
rialir altri sono clel tutto legittuni.
come l'affètto verso la famiglia e
gli aniici. Si cleve guarclare bene
chc qtrcsti 'rr['letti notr rcquisì-
scano lin valore esagerato nel
nostro cllore. che non cliventino
Lln vefo e proprio "tesoro", per-
chè allora potrebbero costituire
Lrn pericolo pcr llt nostra t't'csr'ita
spirituale.

Talvolta accacle. a tutti noi.
À,{a tutto cic) che concerne qLle-

sta vita terrena prirna o poi finirà,
nr-rlla resterà; non accadlà così.
inr,,ece, alla nostra i.'ita spirituale.

È cosa vana abusare clell'impe-
gno del nostl'o cuore con solleci-
ttrdini effin'rere a discapito cìel
progresso spiriruale, ii nostlo sfbr-
zo clovrebbe essere mir:rto acl ac-
cululare i1 "vero tesoro" che clura
in ctclno. il ttri tlt'1-rcsito e in tie-
lo.

À{a come posso accumulare
per il cielo, se non sono nemme-
no in graclo cli controllare gli ir-n-

pulsi che influenzano le sceltc
della mia vitaT

''ll cuorc è inganneuole piu cli
o.qrù aln'a costL, e inscnutbilnten-
te nnli.qnct; chi lct cottoscerà.2"
(Geremia 17:9).

Grrrzie all'umole meraviglioso
ecl infir-rito cli Dio c'è soluzione.

LLri. clrc conos('c intirtumentc
i1cuole cìell'uomo, è venuto in
zriuto alle Sue clezrture. schiave
c1el pcccato. lacendo dono cli un
preziosissimo Tesoro.

Qual è il clono di Dio?
"-lltr Dio clrc ò rict'u itt tnisct'i-

c o rrl ict, per, il,qt"ctncle amctre tlel
cyLale ci ha oLnmti, anclte quan-
clo eraucnno ntofti nei.falli, ci hcL

uitificati con Cristo bgli è per gru-
zie che siete stati sàluati), e ci ha
resuscitati cott LtLi e ccttt Ltti ci a

.fLrtti seclere tù luo, lti celesti cctrt

Ci§o Gestì, per ntctstrate rrclle etcì

a uenirc I'inutrutsa icchezza clel-

lcr Strtr gmzia. nelh benigrtitcì clrc
Egli ha oL'tia per noi in Cristo
Gesti" (Efesini 2:4-7)

""lnfatti è della sua pienezza
che noi tutti abbianto riceuutr-t
grazia sopru a gtnzict.'(Giovanni
1:16)

''Poiché itt ItLi obitl cotporll-
mente httta la piettezzcr della
Deitcì, e itt Lui L'oi al,ete tulb pie-
t nntetie. ( Colossesi 2:9-10)

''E tL LtLi dcttete d esserc in Cri-
sto Gesti, il qtnle ci è stato JLrttct
da Dio sapienza e giustizicr, e

satttificazbne, e rcdenzione, af-

fitrché cont'è suittct; Chi si,gloict.
si,qLori rtel Signore./" (l Corinzi
1:30)

L'opera meravigliosa clella gra-
zia di Dio in favore clell uono ei.i-
denzia quale impareggiabile ed
incommensnrahile Tesoro sia
Gesrì.

Grazie, o Paclre, per Gesr-ìl Gra-
zie per l'opera sublime cli reclen-



zione che Egli ha compiuto sulla
croce, un'opera meravigliosa che
purifica elava dal peccato il cuo-
re di chiunque Lo accetta come
suo personale Salvatore, creden-
do in Lui, rawedendosi,

La fede in Gesù illumina il cam-
mino verso Ie ricchezze del cielo.
Così come avvenne nella crea-
zione, la luce fu la prirna ad esi-
stere affinché tutto potesse risul-
tare chiaro e distinto, così Dio
opera nel cuore dell'uomo otte-
nebrato dal peccato.

"Poiché in Te è la fonte della
uita, e per la tua luce noi ueclia-
mo la luce" (Salmo 36:9).

Un uomo rigenerato dalla luce
della grazia di Gesùr sarà in grado
di discernere gli impulsi del suo
cuore, dominando le esagerazio-
ni dell'anima e dando spazio alle
direttive dello spirito che lo chia-
maalla comunione con Dio.

Cosa renderà l'uomo "ficco" in
vista del "regno dei cieli"T

Coltiverà il suo dialogo con Dicr
per n)ezzo della preghiera, che,
come è stata definita da Bounds,
"Lrnisce in rnaniera essenziale
l'umano con ildivino".

Troverà diletto nella rivelazio-
ne di Dio, la Sua Parola, e come
ilsalmista esclamerà in uno slan-

Doa'é iltuo tesoro?

cio di gratitudine: "Oh cc.tme son
clolci le Tue parole al mict palato.
Son più dolci clel ntiele alla mia
bocca" (Sahno 1 19: 103).

Nelle suc oi'cuprzi«rni quoti-
diane terrà ben presente l'esofia-
zione che l'apostolo Paolo fece ai
creclenti c1i Filippi: " Del rima-
nente,.fratelli, tutte le cose t)ere,
tutte le cose onoreuoli, tutte le cose
gitLste, tutte le cose pure, tutte le
cose amabili, tutte le cose di bt ro-
naJamct, qnelle in cti è qualche
uifiri e qualche lode, siano ogget-
to clei uostri pensierl. " (Filippesi
4:D,

Con queste premesse, sarà
naturale esprimere amore per il
prossirno.

Amici. se il vostro cuore non ha
ancora sperimentato queste ric-
chezze, non spendete altro tem-
po della vostra vita inutilmente,
ma affrettatevia deporre ogni effi-
mero trastullo terreno ai piedi del
Salvatore, Egli vi donerà la cer-
tezza della "eredità" del cielo...

"lrlon amate il mondo né le
cose che sono del mctnclo; la con-
cupiscenza della carne, la con-
cLtpiscenza d,elgi occhi e la sttper-
bia della uita non è dal Paclre,
ma è dal ruondct. E il moncb pcrs-
sa uia con la sua co?tcLtpiscenza;
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ma chifa la uolontà di Dio dimo-
ra in eterno. " (l Gior.,anni 2:15-
17).

E voi cari fratelli e sorelle, che
già avete conosciuto e gustato i
benefici di Cristo, forse state tra-
scurando una così immensa "ere-
dità", pel carezzere le vanità del
peccìato. Rammentate cic) che
GesLì stesso clisse:"BacJate a ucti
stessi. che talora i uostri arcri non
sianct aggrauati cla crapula, cla
ubriachezza e dalle ansiose sol-
lecittLclini cli questa uita. e che
quel giorno non uenga all'im-
prouuiso cotne Ltn laccio " (Luca
27:31').

"Ricorclateui clella moglie cli
lol"(Luca 17:32).

Preghiamo affincl-ré ciascuno di
noirealizzi nel suo clÌore il r,,ero
Tesoro e che si "arricchisca" in
vista del Regno clei cieli. È r.icino
ilgiorno in cui si leverà il grido
"Ecco lo sposo, ttscitegli incon-
tro!' . e sarà troppo tarcli per tor-
nare indietro a prendere quellcr
che manca.

"Ic.t tti clico che a chitmque ha
sarò ciato; ma a chiunque non
ha sara tolto anche quello che
ha" (Luca 79:26)

Domizia M.

banchetti d;i esposizùone

. Abano Terme....... .sabato 11............... .........,.......in Via Montirone

. Bassano del Grappa.,,............tutte le domeniche .........,.......in Piazza Libertà

. Padova... .................sabato 1e 11............ .....,....aiGiardini Pubblici

. Rovigo .tutti i sabati ............... .,inPiazza V. Emanuele

Sosteniamo con la preghiera queste occasioni di euangekzzazione, affinchè il seme del-
ln Parola di Dio che è stato e aerrà sparso, sia annaffiato d.allo Spirito d:i Dio.
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La stesura di questa testimo-
nianzami offre l'opportunità di rr-
flettere sulla mia esperienza con iI
Signore e di collegare gli eventi più
significativi successiv i alla. mia
"nuova nascita".

Grazie alla capacità di ascolto
della mia estetista (la sorella Rena-
ta Comà), in un momento di note-
vole difficoltà esistenziale, accet-
tai di "colloquiafe" direttarnente
con Dio al quale, sia pur con qual-
clre resistenza, nell'agosto clel'77
affrdaila rniavita.

Seguirono momenti particolar-
mente conflittuali soprattutto con
i miei genitori che non condivide-
vano la mia scelta altenativa da
Ìoro vissuta come rifiuto delle tra-
dizioni familiari. Il tempo poi atte-
nuò le tensioni fino a giungere alla
situazione attuale in cui prioritaria,
sia per me che per loro, al di là
delle differenze formali, è la sovra-
nità dei Signore Gesù.

Ne11'82 mi sposai con un fratel-
lo della Chiesa, assieme al quale
condivisi una relazione coniugale
inizialmente non esente da con-
flitti, conflitti mai negati, ma pur-
troppo non sempre affrontati con
modalità risolutrici.

La nascita dcl nostro primo
figlio ci obbligò poi a ricerrare non
pir,ì e non solo il benessere indivi-
duale e di coppia ma anche e

soprattutto quello familiare.
La comunione con Dio diventa-

va sempre pitì condizione indr-
spensabile allacreazione e al man-
tenimento della coesione e della
intimità coniugale e genitoriale.

Riguardando al passato, oggi
possiamo dire insieme ai nostri
figli di aver sperimentato la rego-
la che garantisce un'esistenza sere-
na, al riparo dall'angoscia e

proiettata yerso Lln futuro di spe-
tànzat ogni nostra richiesta va pre-
sentata a Dio con un atteggiamen-
to di fiduciosa aspettativa.

Personalmente posso affermarq

che le promesse divine si traduco-
no in principi attivi agibili anche
nel quotidiano. La mia storia fami-
liare mi porterebbe, infatti, a ricer-
care sempre la perfezione, a soc-
combere sotto il peso degli impre-
visti, a cadere in depressione di
fronte alle difficoltà; la mia espe-
rienza cristiana, invece, mi spinge
adaccettare anche g1i eventi inde-
siderati quali la malattia fisica o la
sofferenza conseguente alle ingiu-
stuzie sociali e a quel1a che talvol-
ta reputo come mancanza di set-
sibilità daparte di alcune persone.

Sempre più mi sono irrobustita
psicologicamente e così ho impa-
rato che nemmeno il susseguirsi di
episodi indesiderati può sottrarmr
la pace di Dio.

Nei non rarissimi momenti di
sofferenza fisica con determina-
zione mi rivolgo in preghiera al
Signore, che sempre mi invita a

considerare la "temporaneità" di
questa esistenza terrena e afoca-
lizzare 1a mia attenzione su quan-
to posseggo piuttosto che su ciò
che desidererei avere. Attraverso
Dio mi sono riconciliata con lamia
condizione di "comune mortale",
che è chiamara ad accettare anche
le fn-rstrazion-r, i lrniti, r vincoli, lega-
ti appunto all'esistenza terrena,
senza peraltro abbandonarmi alla
rassegnazione, ma dignitosamente
protendendomi - non accanendo-
mi - verso le mete desiderate.

Così posso dire di stare speri-
mentando quanto affermato dal-
l'apostolo Paolo: anch'io sono sod-
disfatta della condizione esisten-
ztale atluale che mi vede impe-
gnata nell'intento, non sempre rea-
lizzabile, cli es sere concretamente
disponibile nei confronti di mio
marito e dei suoi bisogni, dei miei
figli e delle loro esigenze legate
alla crescita, dei miei "utenti" e del-
le loro talvolta pretenziose esi-
genze, e di quanti altri entrano in
(elazione con me.

Gli errori non preventivati, gli
obiettivi non raggiunti, gli ostaco-
1i non desiderati non mi fanno più
precipitare nella rabbia, nel risen-
timento, nell'ostilità nei confronti
del mondo esterno; i sentimenti
negativi sono stati mitigati perché
nel mio essere Cristo diventa sem-
pre più incidente.

E concludo questa mia testimo-
nianzacondividendo con quanti la
leggeranno un episodro familiare
accaduto pochi giorni fa.

Il nostro figlio primogenito,
dopo essere stato negli anni pas-
sati da noi esonerato dall'ora di
religione, ora in prima media ha
espresso il deside,fio, suppofiato,
data l'età, da un pensiero più arti-
colato e complesso, di aderire alla
proposta ministeriale.- 

Iò e mio marito gli abbiàmo ga-
rantito l'aiuto nella comprensione
dei punti nodali che differenziano
la fede evangelica dalla dottrina
cattolica.

Così un giorno ci stava chie-
dendo quale significato attribui-
scono i cattolici ai pellegrinaggi nei
santuari.

Lo avevamo guidato a conside-
rare come per noi quei riti siano
s\uotati di significato dato che, se

vogliamo, sentiamo sempre la pre-
senza di Dio dentro di noi.

11 secondogenito, che fino ad
allora sembrava essere estraneo
alla conversazione, con fare "i11u-

minato" aveYa esordito dicendo:
" Questa sì che è tnapiccolaanzi,
grande verità! ".

E il mio intento è di poter sem-
pre di più mettere in pratica, assie-

me ai miei cari,la convinzione che
" .,.Il uostro catpo è il Tempio clel-
lo Spinto Santo che è inuoi, il qua-
le auete cla Dio e che non appar-
tiene a uoi stessi... ".

(I Corinzi 6:19)

M. Emma Tellatin Tasca



il Bollettìno. l:'ebbraio 1995 pag 6

Giobbe uomo integro e paziente
I1 testo biblico che liporta 1a stct-

ria di Giobbe ci parla diperdono e
di giudrzio, di malania e di salute,
di peccato e dr grazia, dell'awer-
slLrio e di Dio. Annrrntia af ct'lrr-
lìlente 1'opera di Satana contrap-
posta all'amore di un Llomo verso
Dio, parlando dell'amore di Dio ver-
so l'uorno.

In una contrada araba c1el paese
di Uz vivevano Giobbe e la sua
famiglia. Era un uomo "integro, ret-
to, temeva Dio e fuggiva il rnaie".
Aveva sperimentato l'amore grancle
di Dio, godeva cli ricchezze, era
insomma un uoflìo felice. Condivi-
deva i suoi beni con g1i orfani, i
poveri e quanti erano nel bisogno.
Aveva anche grancle rigrLarclo per'
Dio, offi'iva olocausti levanclosi di
bucn mattino, 'anche per ognuno
dei sr-roi sene figlioli e delle tre figlio-
le, pregava ecl ascoltava la r«rce dr
Dio nelle r,èglie della notte, Ma,
come tlltti noi, anche lui aveva un
nemico che era del continLro alle
sue calcagna, il padre della rnenzo-
gna. invidioso e geloso, colui che
accusa i figli di Dio, I'ar.versario.

GiLrnge così la prova permessa cla

Dio, scatenando una tempesta nei-
la vita di Giohbe. I sr-Loi sen i ripor-
tavano terribili notizie ed in breve
tempo Giobbe si ritrovò povero,
solo e senza figli.

Ma restò fedele al Signore, fecle-
le dicendo: Iddio ha dato, Iddio ha
tolto, sia fxtal'd sua volontà. Non
cedette al nemico, non indietreggiò.

Quest' ultimo, insoddisfatto, vol-
le toccarlo nel fisico, ma Dio era con

i1 suo fedele sen'o Giobbe. Le sue
erano :rtroci soffelenze. i sLLoi ami-
ci 1o r.idero. l'olevano consolarkr,
ma in realtà kr fcrirono r-naggior-
mente clubitanckr clella srLa integrità
verso Dio.

Giobbe sofferente pirì che rnai
con la sua bocca proclarlava -lirn
io so clrc il ntict \-inclice L'iL'e. e che
alla.fhrc si let'era srrllcr polt'ere E
qtLctrtdo rlopo ln mia pelle sarci
distnlto qlLesto cotpo. senzct lcL nia
cante ttedrò ldclkt. Io kt t'eclrò a nrc

.fattc»'etlole; lo contentpleranno,gli
occhi miei, non quelli di un aln'ct...il
cuctre clctLlct ntio brama tni si stnLg-
ge in seno!" (Giobbe l9:2i-2,-').

Giobbe potevrì clire: pirì profbn-
clo l'abisso, prùr ceieste 11 cielo; più
fitta la tenebra e pirì mcliosa la luce
delgiardino della r.ita. Cristo Gesù.
Giobbe si riconosce comLrne rìor-
tale, polvere ec1 oflre un grancle e-
sempio cli fede: aveva cronosciuto la
morte dei 10 figli, 1a por,'ert:ì. la
rr-ralattia, aveva per compagna Lrna

moglie stolta, attraversxva la valle
dell'onrbra clella urorte. clelle tene-
bre e dell'am ilezzLt nella solitucline.
Conl|itslirtO tlltglr ltrttir r. tnlt scpnr'
rimilmente accettare tutto qllesto,
affermando "lhLrlo sctno tLscitu clal
seno di ntia n'mcJre, e nu,do tornerò
al seno clellcL terya; l'llterrto ha clctto,

l'Etemo lta toltct, sia benecletlct il
nonte dell'Etenzo " (Giobbe 1 :21 ).

E Db clecise c1i premrale l'urtegt'ità
clel suo servo Gioblte: "L'Eteruo lct

istabili nellcL cctttclizirne di pinttt e
gli rcse il doppLct di qtrcllo clte gli ercr
appafienlto (Giobbe +2:10-17)

L'insegn:rmento che possiarnct
trarrc è che dobbiamo :rccettare la
volontà cli Dio restar-rckrgli lecleli,
anche attraverso avr,.ersitzì. rnalattie,
povertà.

Questo non ci insegna solo il
rnoclo in cui comprendere la soffe-
renz.r, quanto pluttosto il sistema
pcr aflrontarla e viver'la. Si può sop-
portere se si sperimenta per fede la
lcalt:ì di Dio e questa esperienza è
alla portata di chiLrnqLre Ia clesideri.
Alla portata cli chir-rnque accetti il fal-
limento cle1l:r ragione umana, delle
proprie pretese, pieganclo le proprie
ginocchia ciai,anti al Signore. accet-
tanclo la SLr:r r,'olontà, qu:rle essa sra.

1)io è clcgno di emore e ubbi-
ciienza a presqinclere dalle benedr-
zioni che ci c'oncecle, clalle prove
clic pcrutette. i Stroi piLni nrrn sono
i nostri "Or ncti sappiatno che ttLtte
le cose cooper.tno cil bene di quelli
che cLn'tlrrct Dio " (Romanì 8: 28).

Non irritiamo gli aurici di Giob-
lle. r-n:r Gkrbbe stesso. che. plLl pro-
r,ato, lu tro\ ato fèclele cla Dio.

Rosa Vbzza

Sgewnict 1995
Giuliano Mastrantuomo

figlio di Anna e Ren-io
clellct chiesa rii Bassanct

9 gennaio 1995
Davide Fornasier

fìglio di Donatella e Sanclro
della chiesa cli Venezia

1) Risueglio e consacrazilne perconale
2) Progresso spiritunle e numerico clelle trostre chiese.

3) Fratelli e sorelle ammalati clelle nostre comunitci;
Daniel Danso Apau, Franca Garnbirasi,
Carlo De Martino, Maùsa liicoletti. Sib,icL Celladin,
Liliana Faccl'tinelli, Carmitte Ronci,
Rosanna Degli Agostini, Mctrabelb lucma,
Sergio Dal lagl, Patrizu,L liapolano, Atu'ora Oliuierc,
Oùo Degli Agostini
4) Fnmiliuri antnolnli iei nostri lhilelli.
5 t Fontiliari incottrctliti tlei rti'sti'i [ntattÌ.
6) Fr. Angelo ed Elena liesta

7 ) Persrtrrc itt cnrcere che il nostrct pttsktre sta tisitanclo.
8) t rtità delle uostre JirnrigLie,
9) EL'arryelizzazirttti in piazza con bartchetti di esposi-

ZIOIE,

10 ) Situaziorte nella ex-Yugoslauia.
11) La nroglie del .fr. ùIctfielliti Antctnino, pastore della
chiesa di Isola Copo Rizztto, la moglie del fr. Palnter, la
ntoglie del Pastnre A l,tellrco
12) Famiglia Saftori rli Lottigo (I,It
lil Clhiesa cli,l,[estne (Belgio)

11) Comunità pohcca nel carcere di \X/OLÒW p resso il
paese di\YROCLA\{i, in Poknicr
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Domenica ore 9,15 Scr.rola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto cli Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20 .00 Riunione dei Giovani

Chiesa diYenezia
30177 Mestre (VT)
Via Giusti 12, tel. 041 - 5347930, 019 - 8870173
clalla stazione dei treni prendere il bus n.1
Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazronc
Martedì ore 20,30 Stuclio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

Chiesa di Belluno
32100 Belluno
Via Vittorio Veneto 208, tel. 0431 - 32979
clalla stazione clei heni prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoleclì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

Chiesa di Pieve di Cadore (Bt)
32044 Pieue di Cadore (.BL)

I,'ia l{azionale 66
Domenica ore 16,30 CLrlto di Adorazione
Marledì ore 20,00 Studro Biblico

Chiesa di Treviso
31030 Dosson di Casier - Trcuiso
Via Teraglio 35, tel 019 - 619939
dalla stazione clei treni prenclere il bus n.11
Domenica ore 17.00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 20,30 Studio Bibiico
Venerdì ore 20.30 Rir-rnione di Preghiera

(u)
ta)

Domenica ore 9.15 Scuola Domenicale
Domenrca ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Stuclo Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

loni,70

Culto cli Adorazrone
Martedì ore 20,30 Str-rdio Biblico

Chiesa di Trieste
34100 Trieste - Via Gambini 25, tel 040 - 821761
dalla stazione clei treni prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10.30 Culto di Adorazione
Martedì ore 19,15 Studio Biblico
Gioveclì ole 19,15
Sahato ore 19,15

Siamo a aostra d,isposizione per consigW spiritual:i, preghìere per gli ammalati e oisite.
Pastore Enzo Specchi - Caselln Postale 16 - 36040 Grisìgnano d:i Zocco (VI)

Telcfono ufficio:0444 - 414052,fax 0444 - 414467. Abitazione, telefono 049 - 9070201.

Rùunioni

Chiesa diYicenza
36050 Villaggict Montegrappa - Iricenzct
via Dante 56, tel 0441- 912773
clalla stctzione clei treni, ptencletc il bus tt.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenrcale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazionc
Nlarteclì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

Chiesa di Padova
35030 Caselle cii Seluazzano - Pacloua
Iria LIgo Fosc(tlo 13, tel. 019 - 8976186
dalla stazione dei treni prendere il bus n.7 o l0

Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Riunioni d,i preghiera a cura dellc Comunità
Venerdì ore 20,30 a turno presso 1e famiglie deifedeli

lafranca (PD)Venerdì ore 20,30 a tLrrno presso le famiglie dei fedeli(PD) Venerdì ore 20,30 a turno presso le famiglie clei fedeli
Venerdì ore 20,30 fam. Grasselli Giuliano, via Cristoforo 31

Valdagno (VI) Venerdì ore 20,30 fam. Dal Lago Sergro, Via Matteotti 8, Valdagno Tel. 0445 -407585
Sarcecio (VI) Venerdì ore 20,30 farn. R gon Giovanni, via Granezza 23
Crosara (VI) Venerclì ore 20,30 fam. Maso Roberto, via Cerinio 17
Marostica (M) Venerdì ore 20,30 a turno presso 1e famiglie dei fedeli
Montecchio Maggiore (VI) Venerdì ore 20,30 fam. Cioce, via L.Da Vinci 15 Alte Te1.04.14 - 694686 - 694518
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30 a turno prcsso le famiglie dei fedeli
Portogrr-raro (VE) Venerclì ore 20,00 farn. Caffè Gaetano, viàle Trieste 52 (04211272777)
Loc.Col San Martino (TV) " C4oveclì ore 20,30 fal-r. De Biasi Gabriella, via Canal Nuovo 77 Te1.0438 - 989640


